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Più avanti pubblichiamo un interrogazione presentata dal Senatore Misiani ed altri 
circa il programma governativo relativo ad alcune dismissioni di società partecipate. 
 
Il contenuto di tale interrogazione, ancorché ben articolato è, dal nostro punto di vi-
sta, assolutamente non condivisibile. Tale programma andrebbe anzi incrementato, 
anche a livello locale, dove molto spesso l’irriducibile persistenza delle controllate e/o 
partecipate costituisce un danno per la collettività, sottratte come sono per giunta, in 
modo significativo a livello locale, alla conoscenza dell'opinione pubblica. 
 
Sono anni, per non dire decenni, che non si riesce a sfoltire la foresta pietrificata delle 
società partecipate, molte delle quali: 
- hanno tutt'ora più membri nei consigli di amministrazione che dipendenti 
(circostanza che sarebbe in teoria vietata dalla normativa vigente); 
- invadono con scarsissimi benefici, anzi spesso con nocumento dal punto di vista dei 
consumatori, sfere in cui meglio potrebbero operare i privati in aree dove non si ravvi-
sa alcuna necessità dovuta al cosiddetto "fallimento del mercato". 
 
È davvero increscioso che lo stesso partito che fu protagonista a suo tempo - con la 
benemerita azione del già Ministro dell'Industria Bersani - di incisive aperture al mer-
cato (basti vedere l'effetto favorevole agli utenti conseguito ad esempio nel settore 
della telefonia mobile rispetto ad altri settori) si erga adesso a corporativo baluardo 
avverso a tale azione.  
 
Le preoccupazioni espresse circa la collocazione sul mercato ad esempio del Gruppo 
Poste (quota di minoranza, non certo controllo) sono frontalmente contrarie agli inte-
ressi dei cittadini italiani che scontano un monopolio connotato da un persistente gra-
ve disservizio in quello che dovrebbe essere il ruolo per cui tale monopolio è consenti-
to, e cioè il servizio postale. Assistiamo infatti ad un cambiamento di pelle che ha tra-
sformato il gruppo Poste più in una banca che in una società di servizio postale onde 
mantenere i dipendenti altrimenti del tutto eccedenti ed a tutto  discapito del servizio 
medesimo (del resto i portalettere sono meno di 30.000, gli altri 70.000 dipendenti in 
che sono impiegati, smistamento a parte?). 
Questo, è bene essere chiari, è un interesse dei Sindacati e delle corporazioni che go-
vernano in quell'ambito (il fatto poi che le Poste siano associate a Confindustria desta 
perplessità, ma forse non poi tanto...). Ancora una volta l’interesse dei comparabil-
mente pochi dipendenti prevale su quello della popolazione. 
 
Così come fu—vicenda recentemente tornata alla ribalta—per pressione dei Sindacati 
e consenso dell'Iri (Prodi, al tempo) e della Politica, che Alfa Romeo fu venduta a Fiat 
invece che a Ford con il risultato di sottrarre Fiat a qualunque concorrenza reale sul 
territorio italiano ed a un serio impegno "concorrenziale",  con il conseguente ulterio-
re risultato che  il mercato italiano è ora dominato da marche straniere (è di una setti-
mana fa la notizia che Volkswagen ha superato per la prima volta Fiat nelle vendite in 
Italia); Fiat è stata incorporata in Peugeot ed  ha sede legale nei Paesi Bassi ed in quel 
Paese è quotata in Borsa. 
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Ancora peggiore, e potremmo dire senza vergogna , citare il caso , nell'interrogazione, del 
Monte dei Paschi di Siena (Mef al 39,2%), secolare banca pervasiva di una cittadina di 50.000 
abitanti portata allo sfascio da una gestione politicamente caratterizzata al di là di ogni ra-
gionevole dubbio e per la quale i contribuenti italiani continuano a pagare pegno, mentre 
non lo hanno pagato i politici responsabili di questo sconcio nel tempo. 
 
Gli interroganti si preoccupano anche della cessione di quote, non di maggioranza, quindi 
non di controllo, di società quali Enel (un oligopolista, ma sarebbe meglio chiamarle nei fatti 
monopolista, che condiziona tutta la politica elettrica italiana) e Leonardo: non vediamo le 
controindicazioni.  
Il punto è aprire al mercato, non privatizzare, ed è farlo bene, ottenendo, più che risorse 
economiche, anche un incremento dell’efficienza che quasi sempre avviene (a parte qualche 
famoso caso sempre citato…). 
Ci saremmo risparmiati, ad esempio con Alitalia, miliardi (una decina) a carico dei contri-
buenti italiani - ed in questo caso vale ricordare che non ci sono soldi pubblici ma ci sono 
quelli di quel 25% dei contribuenti italiani che pagano le imposte. 
Ci si aspetterebbe semmai che gli Interroganti pressassero il Governo non al fine di impedire 
le collocazioni sul mercato di cui sopra ma per stimolarlo a liberalizzare le resistenti ed im-
battibili sacche corporative sorde a qualunque modernizzazione, sempre con dannosissime 
conseguenze per i cittadini, quali ad esempio tassisti, ambulanti ma soprattutto balneari 
(anch’essi aderenti a Confindustria …). 
 
Ci sono poi settori interi, ad esempio quello dei servizi di nettezza urbana, che sono ontologi-
camente sottratti alla concorrenza - con le conseguenze che vediamo - nonostante le perio-
diche e meritorie puntualizzazioni in merito da parte dell'Antitrust. 
 
Quello che ci vuole in Italia è più concorrenza e se si può rivolgere una critica alla Legge 
(annuale!?) sulla Concorrenza da poco licenziata è quella casomai di essere troppo "tiepida" 
anche se, quanto meno per l'anno in corso, ha visto la luce, contrariamente a quanto avve-
nuto negli anni precedenti, salvo uno. 
 
È dunque un esercizio un po' troppo facile e “furbastro” quello di criticare la linea politica 
del Governo quando parla di tagli, ventilando che potrebbero esserne colpiti settori 
"sensibili" quali in primis sanità ed istruzione e poi, allo stesso tempo, avversare una delle 
poche vie per cercare di conseguire risorse ed abbattere il mostruoso debito pubblico ma-
turato nei decenni ed oggi pari a 2850 miliardi, cioè il 141% del PIL (in particolare dalla 
riforma del Titolo V della Costituzione che attraverso le nuove potestà regionali lo ha fatto 
esplodere).  
 
La Corte dei Conti paventa dei rischi? Fa il suo mestiere. Gli introiti potrebbero essere minori 
di quelli attesi e lo Stato incasserebbe meno dividendi (sempre che vi siano utili, il che non è 
certo, vedi caso ILVA ancorchè non quotata...). 
 
A parte il fatto che alcune notevoli anomalie sono provocate proprio dall’aspettativa di divi-
dendi, non è che per questo ci si debba fermare, occorre anzi profondere maggiori sforzi per 
collocare al meglio e con trasparenza questi asset sul mercato. E magari pensare ad una inci-
siva valorizzazione del patrimonio immobiliare  pubblico attraverso la creazione di una socie-
tà “veicolo” da quotare in borsa e che racchiuda tale patrimonio, le cui azioni dovrebbero 
essere acquistate dagli italiani. 
 
Angelo Artale 
Direttore Generale FINCO 
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Roma 30 gennaio 2024 - "Dopo molto tempo assistiamo ad un rinnovato interesse del no-
stro Paese verso l'Africa - afferma Carla Tomasi, Presidente della Federazione Finco (vedi 
all.). 
Non posso che compiacermene sia come cittadina sia, in questa sede, come rappresentan-
te di settori industriali che rivolgono un particolare interesse verso quel  continente.  

Non è un caso che, nell'ambito delle proposte che come Federazione abbiamo inviato all'I-
stituto del Commercio Estero (ICE) circa le aree nelle quali promuovere iniziative all'estero, 
figurino ben quattro Paesi africani (Etiopia, Egitto, Kenya, Nigeria, con interessi anche ver-
so Libia, Marocco e Sud Africa).  

 
Si tratta di realizzare la partecipazione nelle così dette <<Collettive>> ICE-FINCO-CASEITALY 
nelle manifestazioni fieristiche che si svolgeranno a cavallo tra il 2024 ed il 2025 in quei 
Paesi, con particolare riferimento al comparto dell'involucro edilizio (serramenti, scherma-
ture solari, chiusure tecniche, coperture, maniglieria, etc.). 
Tale comparto rappresenta una delle eccellenze dell'industria italiana, di interesse in Paesi 
che hanno prospettive di sicuro sviluppo demografico - e quindi anche economico al di là 
delle cangianti fasi congiunturali.  
Si tratta anche di un settore <<accogliente>> dal punto di vista della formazione della forza 
lavoro in loco. 

In generale - conclude la Presidente Tomasi - quanto sopra coincide, oltre che con gli inte-
ressi delle imprese associate (17.000, in 40 Associazioni federate per un fatturato comples-
sivo di 35 miliardi di euro), con quello della bilancia commerciale del Paese (il comparto ha 
notevoli potenzialità di sviluppo in termini di percentuali all'export. - Finco sta elaborando 
con l'ausilio di ISTAT delle specifiche statistiche in proposito), ma anche con l' influenza 
politica che, in una media potenza quale l'Italia, si estrinseca anche attraverso la politica 
commerciale e l'aumento degli scambi e dei contatti che le manifestazioni fieristiche con-
sentono, incluso l'insediamento di filiali italiane in quei Paesi". 

 
 

 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.01/2024 

Comunicato stampa: Finco sul Piano Mattei e l'impegno delle aziende associate in Africa 



Pagina 4 Pagina 4 

 
Per FINCO ha partecipato il Dr. 
Stefano Bufarini membro di 
Giunta FINCO e Presidente della 
Associazione MASTER . 
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Lo scorso 21 dicembre a Roma, in presenza, si è svolto il primo incontro sul tema in oggetto 
presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Per Finco ha partecipato il Direttore Generale, Angelo Artale. 
 
Un secondo incontro generale si è tenuto il giorno 18 gennaio e si è articolato in due Tavoli; 
uno relativo alla Revisione Prezzi nel settore dei Lavori (Presieduto dal Capo Ufficio Legislati-
vo, Cons. Elena Griglio) ed uno per la Revisione nel settore degli Appalti e delle Forniture e 
dei Servizi  (Presieduto dal Cons. Alfredo  Storto). 
 
Obiettivo dei due Tavoli, che hanno dato vita ad altrettanti Gruppi di Lavoro Tecnici, è indivi-
duare una metodologia che consenta ad ISTAT di elaborare indici utili alla Revisione dei Prez-
zi negli Appalti al fine di mantenere l’equilibrio contrattuale. 
 
Ai Tavoli ed ai Gruppi di Lavoro suddetti sono seguite una serie di riunioni tra gli operatori 
del settore al fine di elaborare proposte congiunte. 
Alle attività menzionate partecipano per Finco il Consigliere, Mauro Furlan, il Vice Direttore, 
Anna Danzi ed il la Presidente Archeoimprese, Cristina Anghinetti  

TAVOLO TECNICO MIT PER L’INDIVIDUAZIONE DI NUOVI INDICI ISTAT—REVISIONE PREZZI (ROMA 21.12.2023 E 
18.01.2024) 
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Il 18 gennaio u.s. si è svolta una riunione del Tavolo “Ricostruzione Ucraina” al quale ha par-
tecipato il Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale, organizzato dal Ministero degli Affari 
Esteri. 
 
Sul piano multilaterale, è 
inoltre previsto a Kiev il 
prossimo 14 febbraio, lo 
Steering Committee della 
Piattaforma Donatori, nel 
corso del quale sarà pre-
sentato per la prima vol-
ta il Piano di ricostruzio-
ne nazionale ucraino, 
dopo l’auspicabile appro-
vazione della Ukraine 
Recovery Facility da 50 
miliardi di euro da parte 
del Consiglio europeo del 
1 febbraio. 
 
 
 

 
Lo scorso 9 gennaio, da remoto, si è svolta una riunione preparatoria del Gruppo di lavoro 
Appalti Finco, sul tema “Revisione prezzi Appalti Pubblici”. 
Hanno partecipato il Direttore Generale, Angelo Artale, il Consigliere Incaricato, Mauro Fur-
lan, il Vice Direttore, Anna Danzi, il Direttore Generale Unicmi, Pietro Gimelli, la Presidente 
Archeoimprese, Cristina Anghinetti, Monica Antinori, Fondazione Promozione Acciaio, il 
Presidente Confimi Basilicata, Nicola Fontanarosa; il Direttore Generale Assoroccia, Bruno 
Zanini. 
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Lo scorso 23 dicembre si è svolto da remoto  il Tavolo Interministeriale MAECI "SOSTENERE 

LE IMPRESE ITALIANE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE COSTRUZIONI". 
Hanno partecipato per Finco, il  Direttore Generale  Angelo Artale ed il Presidente Acmi, 
Nicolantonio Fornarelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il 24 gennaio scorso FINCO ha incontrato il Dr. Enrico Maria Pujia, Capo del Dipartimento 
per le Infrastrutture e le reti di trasporto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
La delegazione era composta dal Dr. Angelo Artale, Direttore Generale Finco; Dr. Pietro Gi-
melli, Direttore Generale UNICMI; Dr.ssa Angela Marchese, esponente ANCCA; Dr.ssa Eleo-
nora Testani, Presidente ANCSA e dalla Dr.ssa Claudia Cipriani, Ufficio Comunicazione Finco. 
 
Sono stati trattati alcuni temi di competenza di tale Dipartimento, come definiti dal nuovo 
Decreto di riorganizzazione del Ministero del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 
Ottobre 2023, n.186.  
 
In particolare, sono stati depositati presso il Capo Dipartimento i seguenti documenti:  

 Memoria dell’Associazione Nazionale Centri Soccorso Autoveicoli, ANCSA 

 Memoria dell’Associazione MASTER. 

 Iniziativa sblocca cantieri per barriere di sicurezza e fonoassorbenti, UNICMI 
 

Le Memorie su indicate sono scaricabili dal seguente link https://www.fincoweb.org/
incontro-finco-con-il-capo-dipartimento-per-le-infrastrutture-e-le-reti-di-trasporto-del-
ministero-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-dr-enrico-maria-pujia-roma-23-1-2024/ 
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Un plauso all’ANAC. 

 

 

 

 

 

 

Napoli, accordo quadro con un unico operatore: nuovo richiamo Anac 

Nuovo richiamo dell’Autorità Anticorruzione alla Città metropolitana di Napoli 

nell’ambito dell’affidamento degli accordi quadro con un unico operatore per i lavori 

di nuova costruzione, ampliamento, adeguamento sismico e ristrutturazione di alcuni 

edifici scolastici. L’importo complessivo dell’accordo quadro è di 178.000.000 suddivi-

so in n. 20 lotti. Nell’atto del presidente del 6 dicembre 2023, Anac ha evidenziato 

nuovamente un uso scorretto dell’accordo quadro e l’inadeguata applicazione del 

metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

I fatti 

Con bando pubblicato in data il 28 ottobre 2022 è stata indetta la procedura di affi-

damento suddivisa in 20 lotti indipendenti per ognuno dei quali sarà concluso un Ac-

cordo Quadro, di durata massima di 36 mesi, con un unico operatore economico: i 

lotti hanno importi compresi fra 6.000.000 e 16.000.000 di euro. Gli interventi sono finan-

ziati nell’ambito del Piano nazionale per la ripresa e resilienza (Pnrr).  

I rilievi Anac 

I documenti allegati al bando di gara per l’affidamento di un accordo quadro, evi-

denzia Anac, non sono adeguati a identificare compiutamente l’oggetto delle pre-

stazioni; una carenza che manifesta una scorretta interpretazione e applicazione 

dell’Istituto dell’accordo quadro. L’Autorità ribadisce che l’accordo quadro è uno 

strumento negoziale, non una procedura di affidamento; una tipologia contrattuale 

che può essere adottata dalla Stazione Appaltante, se e quando ritenuta convenien-

te, sempre però nel rispetto delle procedure del codice. C’è la necessità che le pre-

stazioni da svolgersi siano compiutamente identificate negli atti di gara per assicurare 

la più ampia concorrenza e al fine di consentire all’appaltatore di formulare un’offer-

ta seria e consapevole.  

ANAC BACCHETTA SU ACCORDO QUADRO CON UNICO OPERATORE. 
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La difesa della stazione appaltante 

Alle contestazioni di Anac, la città metropolitana di Napoli ha risposto puntualizzando 

che gli appalti in esame attengono a interventi Pnrr per i quali “alla data di adozione 

della determinazione di indizione della procedura in oggetto i termini per l’aggiudica-

zione della quasi totalità degli interventi inclusi negli accordi quadro erano fissati, pe-

na la revoca dell’assegnazione dei fondi da parte del Ministero medesimo”.  La deci-

sione di ricorrere all’accordo quadro quindi deriva dall’esigenza di indire l’appalto 

degli interventi entro tempistiche obbligate. (le solite scuse che si accampano in que-

sti casi…., quando è chiaro che ci si poteva pensare prima ndr). 

Le raccomandazioni di Anac 

L’Autorità, si legge nell’atto del Presidente, è più che sensibile alla problematica dei 

tempi del Pnrr e disponibile a fornire chiarimenti ed ogni possibile supporto alle stazioni 

appaltanti anche con propri atti di indirizzo finalizzati a sostenere il raggiungimento 

degli obiettivi del Pnrr. In tale ottica si inquadra anche l’intervento della Vigilanza nel 

caso in esame dove Anac intende fornire utili indicazioni per un più appropriato uso 

dello strumento dell’accordo quadro. Nello specifico caso in esame, infatti, in cui so-

no previste anche nuove edificazioni, restauri ed interventi complessi, gli elementi tec-

nici forniti ai concorrenti non possono ritenersi sufficienti a definire tutti i termini che 

disciplinano la prestazione dei lavori rendendosi perciò necessaria, per perseguire la 

massima concorrenza sopra richiamata, la riapertura del confronto competitivo. L’ap-

palto in esame ricade nel caso di accordo quadro incompleto quindi la Stazione Ap-

paltante avrebbe dovuto più propriamente bandire la gara prevedendo la successi-

va riapertura del confronto competitivo tra gli operatori selezionati una volta acquisiti 

gli elementi tecnici atti alla completa definizione degli interventi. 

Anac invita la città metropolitana di Napoli a una più efficace applicazione dell’istitu-

to dell’accordo quadro, in futuro, e ad una attenta lettura delle indicazioni dall’Auto-

rità, fornite da ultimo con la delibera n. 453 del 13 settembre 2023, trasmessa alla stes-

sa Città Metropolitana di Napoli in relazione agli accordi quadro di progettazione dei 

medesimi interventi di ristrutturazione scolastica. Nel prendere atto dell’interesse pub-

blico alla sollecita contrattualizzazione ed esecuzione delle attività in vista dell’eroga-

zione dei Fondi PNRR, Anac osserva che il migliore uso dell’istituto dell’accordo qua-

dro consente di coniugare efficacemente le esigenze di flessibilità e celerità espresse 

dalla stazione appaltante con la più ampia apertura alla concorrenza e conseguente 

migliore salvaguardia dell’economicità dell’azione amministrativa. 

...SEGUE 
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Inadeguata applicazione del metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

Problemi sulla procedura in esame sono stati segnalati anche dall’ACEN-Associazione 

Costruttori Edili della Provincia di Napoli che ha censurato i criteri di attribuzione dei 

punteggi per l’Offerta Economicamente più vantaggiosa adottati dalla Stazione Ap-

paltante, ritenuti “non aventi ad oggetto l’offerta e non idonei a migliorare la presta-

zione oggetto dell’appalto”. Anche per l’Autorità i criteri previsti non consentono un 

effettivo confronto concorrenziale sui profili tecnici dell’offerta. Il criterio dell’esperien-

za acquisita dalle imprese in lavori similari già espletati negli ultimi dieci anni, cui viene 

attribuito il punteggio di ben 10 punti, come pure il criterio della dotazione di persona-

le e macchinari cui vengono attribuiti altri 10 punti, ad esempio, sembrerebbero ridursi 

ad una mera ripetizione di quelli che sono i requisiti soggettivi che gli operatori econo-

mici devono possedere per poter partecipare alle procedure di gara e che già certifi-

cano in sede di documentazione amministrativa con la presentazione delle certifica-

zioni SOA. Non essendo noti i lavori da effettuarsi, né avendo a disposizione informa-

zioni sugli edifici scolastici oggetto di intervento (planimetrie, ubicazione aule, servizi, 

eccetera), l’offerta presentata dal concorrente non può che sostanziarsi in una narra-

zione di quanto già eseguito in altri contesti e per altri lavori, la cui similarità con quelli 

oggetto di intervento non può, tuttavia, essere adeguatamente valutata per assenza 

di elementi di confronto. 

 

...SEGUE 
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY - COMUNICATO - AVVISO RELATIVO AL 
DECRETO 12 MAGGIO 2023, PIANO PREVENTIVO DEI COSTI E DELLE TARIFFE DEL REGISTRO 
PUBBLICO DELLE OPPOSIZIONI PER L'ANNO 2023.  
(GU Serie Generale n. 174 del 27-07-2023)  
  
QUANDO LO FACCIAMO REALMENTE FUNZIONARE QUESTO REGISTRO DELLO OPPOSIZIO-
NI??  
  
QUANDO FINIRANNO LE CONTINUE TELEFONATE MOLESTE??. SONO ORMAI  DI DISTURBO 

ANCHE ALL’ATTIVITÀ LAVORATIVA. 

A COSA SERVE PAGARE DA TRENTA ANNI  OLTRE 150 PERSONE UNA TRENTINA DI MILIONI 
ALL'ANNO (AUTORITÀ PRIVACY, SENZA CONTARE FONDAZIONE UGO BORDONI) SE NON 
RIESCONO AD ASSOLVERE AL LORO PRINCIPALE COMPITO,  
CIOE’ EVITARE LE CONTINUE TELEFONATE MOLESTE ED IL MARKETING AGGRESSIVO??  
ALTRETTANTO INEFFICIENTE L'AUTORITÀ PER LE COMUNICAZIONI CHE HA UN SITO CHE 
NON FUNZIONA ADEGUATAMENTE E SERVE A COMPLICARE E NON A SEMPLIFICARE L'ITER 
AGLI UTENTI, CITTADINI ED AZIENDE QUANDO OCCORRE CONCILIARE UNA CONTROVERSIA 
PER DISSERVIZIO. 
  
DOPO L’INCONTRO DEL  MINISTRO URSO CON I RISPETTIVI PRESIDENTI SEMBRA CHE NUL-
LA SIA CAMBIATO… 
  

(REPETITA IUVANT)  

CESSERANNO LE CONTINUE TELEFONATE MOLESTE??! 

NEWSLETTER FINCO N.01/2024 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-07-27&atto.codiceRedazionale=23A04204&elenco30giorni=false
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Il 16 gennaio u.s. la Federazione Finco è stata audita presso la VI Commissione Finanze della 
Camera dei Deputati in merito al tema in oggetto. 
Di seguito riportiamo la sintesi di tale audizione. 
 
La Dott.ssa  Anna Danzi, Vice Direttore Finco, ha detto che Finco è fortemente interessata a 
tutto ciò che riguarda la ristrutturazione edilizia. Soprattutto all’efficienza energetica, ma 
anche ad altri temi. Con riferimento all’oggetto dell’audizione, ha detto che c’è la necessità 
che i vari bonus fiscali abbiano un orizzonte temporale lungo. Per la programmazione di 
tutte le attività imprenditoriali ed industriali alla base di questa attività è assolutamente de-
leterio che le regole cambino in continuazione. Anche l’Europa ci chiede di raggiungere 
obiettivi di risparmio energetico importanti, per il cui ottenimento è necessario avere un set 
di agevolazioni fiscali stabili, per poter programmare i lavori.  
Ha detto poi che occorre un sistema bancario disponibile. Al momento la partita dei crediti 
incagliati è ancora in sospeso, il sistema bancario non sempre è sensibile alle istanze impren-
ditoriali.  
 

Il Dr. Pietro Gimelli, membro della Giunta Finco, ha dichiarato che occorre riordinare i bonus, 
semplificandoli e dandogli un respiro più ampio e certo. Nel merito della discussione ha sol-
levato l’attenzione sull’articolo 3, riguardante il bonus disabili.  
Ha detto che le imprese rappresentate hanno sollecitato il Governo all’inizio dell’anno, per 
fare chiarezza sull’impianto complessivo dato al dispositivo. Considerando che l’applicazione 
deriva da una interpretazione dell’Agenzia delle Entrate.  
 
Ha detto che le imprese hanno trovato alcune incongruenze nell’applicazione e nonostante 
questo l’Agenzia delle Entrate ha continuato a confermare il tipo di applicazione che era 
stato dato quest’anno. La questione è il grande danno che viene fatto ogni volta che un 
provvedimento viene cambiato in corsa (le imprese si ritrovano all’improvviso a dover can-
cellare tutti gli investimenti e la programmazione e il rapporto di fiducia tra le imprese e i 
clienti viene meno perché sempre meno si può proporre soluzioni perché c’è ansia che le 
soluzioni vengano smentite in corsa).  
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AUDIZIONE FINCO SU ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE C.1630 DI CONVERSIONE IN DECRETO LEGGE 29 DICEMBRE 
2023, N. 212, RECANTE MISURE URGENTI RELATIVE ALLE AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI AGLI ARTICOLI 119, 119 
TER E 121 DEL DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 34 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 17 
LUGLIO 2020, N. 77 . 

ATTIVIT.À 

PARLAMENTARE 
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Con uno scivolo temporale più adeguato, ha detto, si sarebbero create le premesse per ave-

re meno problemi. Ha poi dichiarato che la disposizione non prevede agevolazioni per i ser-

ramenti e i bagni. Ha detto che non si comprende il perché non si sia collegata la possibilità 

di questi interventi con un progetto complessivo di accessibilità asseverato. La richiesta è 

quindi quella di avere uno scivolo temporale diverso, pensando che dentro a un progetto 

complessivo di accessibilità non possono mancare serramenti e bagni. 

**** 

. 

...SEGUE 
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PARLAMENTARE 
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Lo scorso 16 gennaio a Roma si è tenuto un incontro sul tema dei Bonus 50%, l’efficienza 
energetica ed il 75% barriere architettoniche con l’Onorevole Giglio Vigna Presidente XIV 
Commissione per le Politiche dell’Unione Europea e membro della IV Commissione Difesa 
della  Camera dei Deputati, a cui hanno partecipato il Presidente ASSITES Fabio Gasparini  
(non nella foto perché andato via prima) ed il Presidente ANFIT Marco Rossi insieme al Di-
rettore Generale FINCO Angelo Artale accompagnato dall’Ufficio Comunicazione FINCO 
Francesca Bajardi. 

 

 

 

 

 

INCONTRO FINCO CON IL PRESIDENTE DELLA  XIV COMMISSIONE (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA CAMERA 
DEI DEPUTATI), ON. GIGLIO VIGNA (ROMA 16.01.2024) 
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INTERROGAZIONE CAMERA DEI DEPUTATI SU DISMISSIONI SOCIETÀ PARTECIPATE ON. MISIANI ED ALTRI. 
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INTERROGAZIONE CAMERA DEI DEPUTATI SU CONTRIBUTO STRAORDINARIO A CARICO DEI PRODUTTORI, 
IMPORTATORI E RIVENDITORI DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E PRODOTTI PETROLIFERI 
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INTERROGAZIONE CAMERA DEI DEPUTATI SU CREDITI D'IMPOSTA INCAGLIATI» E MISURE PER FAVORIRNE LO 
SMALTIMENTO—ON. EMILIANO FENU 
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INTERROGAZIONE CAMERA DEI DEPUTATI SUI POSSIBILI IMPATTI DELLA CRISI DEL MAR ROSSO SULLE OPERE 
PUBBLICHE INFRASTRUTTURALI SUL TERRITORIO NAZIONALE E SULLE IMPRESE IMPEGNATE NELLA LORO 
REALIZZAZIONE—ON. MAZZETTI 

ATTIVITÀ  

PARLAMENTARE 
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Tavolo al quale FINCO partecipa. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE – EMIRATI ARABI:  DATI PRIMO SEMESTRE 2023 
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(Estratto) 
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ACMI ALLA FIERA R+T 2024 DI STOCCARDA DAL 19 AL 23 FEBBRAIO 

NEWSLETTER FINCO N.01/2024 
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Sul sito Finco  è possibile scaricare il Comunicato Stampa Assites in oggetto. 
https://www.fincoweb.org/assites-comunicato-stampa-stabilizzare-il-bonus-50-per-le-
riqualificazioni-energetiche/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
È stata perfezionata l'assegnazione del ramo immobiliare di FS in favore di una Società di 
nuova costituzione, interamente partecipata da FS, soggetta a direzione e coordinamento di 
FS Sistemi Urbani, capogruppo di settore del Polo Urbano, con la quale si fonderà entro i 
primi mesi dell'anno. 

L’operazione rientra nell'ambito del progetto di riassetto infragruppo della titolarità e gestio-
ne del patrimonio immobiliare del Gruppo FS non strumentale all'esercizio delle attività fer-
roviarie o di trasporto. 
Di conseguenza, il nuovo capitale sociale è pari a 38.579.767.278 euro. L’operazione non 
determina, comunque, variazioni del patrimonio netto di FS. 
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 FS SISTEMI URBANI: PERFEZIONATO IL RIASSETTO INFRAGRUPPO DEL RAMO IMMOBILIARE  

ASSITES: COMUNICATO STAMPA “STABILIZZARE IL BONUS 50% PER LE RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE “ 
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. 

UNIRIMA: COMUNICATO STAMPA SU MAR ROSSO: “BENE IL GOVERNO SU TUTELA COMMERCIO 

INTERNAZIONALE. CRISI IN YEMEN GENERA RIALZI DEI COSTI E DINAMICHE SPECULATIVE” 
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COMPORTAMENTO BANCARI ILLEGITTIMI SU FIDI E SCOPERTI: TRIBUNALE DI PORDENONE 

NEWSLETTER FINCO N.01/2024 
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FincAcademy è un’iniziativa promossa dalla Federazione FINCO con l’obiettivo di fornire 
supporto alle aziende, ai loro dipendenti ed ai professionisti nell’ambito della formazione, 
offrendo anche corsi appositamente progettati, oltre a quelli a catalogo, per soddisfare tutte 
le loro esigenze. 
 
Una soluzione progettata e sviluppata per permettere principalmente ai Soci della Federazio-
ne ed al relativo personale di realizzare programmi e progetti formativi basati sui loro speci-
fici fabbisogni. 
 
Le attività di FincAcademy sono aperte anche ai non Soci della Federazione con modalità 
diverse. 
 
FincAcademy, nel suo ruolo di soggetto promotore ed attuatore, svolge una funzione di rac-
cordo tra i vari soggetti interessati (aziende, associazioni, fruitori individuali, società di for-
mazione, fondi interprofessionali, etc.), avvalendosi di un Portale appositamente realizzato 
tramite le competenze e l’ausilio di Conformity, un’azienda leader nel mercato italiano del 
Digital Learning. 
 
FincAcademy si avvale di un team di consulenti dedicati a fornire supporto alle aziende nel 
loro percorso di crescita e sviluppo creando programmi formativi personalizzati che si 
adattano alle loro esigenze. 
 
FincAcademy ha l’obiettivo di diventare il punto di riferimento per le aziende e i professioni-
sti che desiderano ampliare le proprie competenze, collaborando con loro durante il percor-
so di innovazione e crescita. 
 
Per maggiori informazioni visita il sito https://fincacademy.it/ 

FINCACADEMY 
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TABELLA: I NUMERI DEL MES 
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TABELLA MINISTERO DEGLI AFFATI ESTERI SU CONTRIBUTI AL BILANCIO ONU 
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TABELLA: CONTRIBUTI AL BILANCIO DELL’UNIONE EUROPEA 
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TABELLE: MAR ROSSO I COSTI DELLA CRISI 
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Fonte: La Repubblica 
 

TABELLA: IL RECUPERO DELL’EVASIONE 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ operativo da oggi il nuovo Sportello BLOCKCHAIN-FINCO dal link di seguito riportato: 
 
https://cardinal.solar/sportello-blockchain-finco/ 
 
 
 
 
 

 
Rinnovate le Convezioni Uni con FINCO, Confindustria e Federazione Chimici e Fisici. 
 
https://www.fincoweb.org/uni-rinnovate-le-convenzioni-con-f-in-co-confindustria-e-
federazione-chimici-e-fisici-uni-ente-italiano-di-normazione/ 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 
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SPORTELLO 
BLOCKCHAIN 

FINCO 

NUOVO SPORTELLO BLOCKCHAIN—FINCO 

 
RINNOVO CONVENZIONI ED AGGIORNAMENTO DELLE NORME UNI  

UNI 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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• ACMI 
• AGENZIA DELLE ENTRATE 
• ALFA ROMEO 
• ALITALIA 
• ANAC 
• ANCCA 
• ANCSA 
• ANFIT 
• ANGHINETTI CRISTINA, PRESIDENTE AR-

CHEOIMPRESE 
• ANTINORI MONICA, FONDAZIONE PROMO-

ZIONE ACCIAIO 
• ANTITRUST 
• ARCHEOIMPRESE 
• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE 

FINCO 
• ASSITES 
• ASSOROCCIA 
• AUTOSTRADE 
• BAJARDI FRANCESCA, UFF COMUNICAZIONE 

FINCO 
• BIGNAMI GALEAZZO , VICE MINISTRO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
• BONELLI ANGELO, ON 
• BUFARINI STEFANO, PRESIDENTE MASTER 

ASSOCIAZIONE 
• CALIENDO STUDIO 
• CAMERA DEI DEPUTATI 
• CASEITALY 
• CIPRIANI CLAUDIA, UFFICIO COMUNICAZIONE 

FINCO 
• COMMISSIONE EUROPEA 
• CONFIMI BASILICATA 
• CONFINDUSTRIA 
• CORTE DEI CONTI 
• CUSANO TV 
• DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 
• ENEA 
• ENEL 
• FEDERAZIONE CHIMICI E FISICI 
• FENU EMILIANO, ON. 
• FERRANTE TULLIO, SOTTOSEGRETARIO MIT 
• FIAT 
• FINCACADEMY 
• FINCO 

• FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 
• FONDAZIONE UGO BORDONI 
• FONTANAROSA NICOLA, VICE PRESIDENTE 

CONFIMI EDILIZIA 
• FORD 
• FORNARELLI NICOLANTONIO, PRESIDENTE 

ACMI 
• FS SISTEMI URBANI 
• FURLAN MAURO, CONSIGLIERE INCARICATO 

FINCO 
• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 
• GIMELLI PIETRO, DIRETTORE GENERALE 

UNICMI 
• GISMONDI DANILO, SOCIETA’ AUTOSTRADE 
• GRIGLIO ELENA, CONS. CAPO UFFICIO LEGI-

SLATIVO MIT 
• ICE 
• ILVA 
• IPAF 
• IRI 
• ISPI 
• ISTAT 
• ITA 
• LA REPUBBLICA 
• LEONARDO 
• MARCHESE ANGELA, ANCCA 
• MASTER ASSOCIAZIONE 
• MAZZETTI ERICA, ON. 
• MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
• MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICU-

REZZA ENERGETICA 
• MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINAN-

ZE 
• MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN 

ITALY 
• MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 
• MISIANI ANTONIO, SENATORE 
• MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
• NATI CRISTINA, PRESIDENTE CDA PHACELIA 

SB SRL 
• PEUGEOT 
• PILE 
• POSTE ITALIANE 
• PRODI ROMANO 
• PUJIA ENRICO MARIA, CAPO DIP. INFRA-

STRUTTURE MIT 
• ROSSI MARCO, PRESIDENTE ANFIT 
• STORTO ALFREDO, CONSIGLIERE MIT 
• TELESE LUCA, GIORNALISTA 
• TESTANI ELEONORA, PRESEIDENTE ANCSA 
• TRIBUNALE DI PORDENONE 
• UNI 
• UNICMI 
• UNIRIMA 
• URSO ADOLFO, MINISTRO 
• VIGNA GIGLIO, ON. PRES,XIV COMM CAMERA 

DEI DEPUTATI 
• ZANELLA LUANA, ON. 
• ZANINI BRUNO, DIRETTOER GENERALE ASSO-

ROCCIA 
• VOLKSWAGEN 
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